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L'accordo 
per il fisco 

Fiscal drag: nel 1988 entrate per lOmila miliardi in più 
mentre le imprese ne hanno pagati 4mila in meno 
«Dove trovare i soldi?». Una ridda di ipotesi senza un piano preciso 
Le proposte dell'opposizione vanno nel senso di una vera equità 

Governo e maggioranza allo sbando 
Amato smentito da Colombo e De Mita 
: Governo e maggioranza appaiono completamente 
>allo sbando sull'applicazione dell'accordo con i sin
dacati. Ieri Amato è stato clamorosamente smentito 
ida Colombo e De Mita sui capital gaìns, mentre il 
;Pli minaccia la crisi e il Pri si dichiara sempre pia in
giuriato, E, intanto, dai dati dell'88 un punto risulta 
iChiaro: dal fiscal drag sono arrivati lOmila miliardi 
,in pio, dalle imprese 4mila in meno. 

I 

I H ROMA. Il ministro delle FI-
inani* che smentisce quello 
.del Tesoro. Quest ultimo che 
'lancia allumi drammatici sul-
Ito sfondamento del deficit e 
isulle conseguenze della resti-
, Unione del fiscal drag mentre 
1 II presidente del Consiglio mi-
I nimistà. Lo stesso De Mita 
i snocciola tutti i punti dell'ac-
, cordo con il sindacato, ma 
1 non risponde alle contenuto
mi sul'Condono che a questo 
I punio risulta superfluo (oltre 
che.Ingiusto). La stessa posi-

espressa 
lombo, ma il ministro delle Fi
nanze afferma che gli impegni 
presi, drenaggio fiscale a par
te, sono solo •disponibilità» da 
verificare tra I pattili della 
maggioranza. E, appunto, la 
maggioranza? Risulta frattura
ta orizzontalmente dall'accor
do del 26 gennaio, con posi
zioni diverse all'interno degli 
stessi partiti: un'altalena di vo
ci e al ' cifre che sta creando 
enorme confusione tra tutte le 
categorie di cittadini e che Ieri 

ha provocato anche un drasti
co nbasso alla Bona di Mila
no. Inline il caso del 22**, il 
polverone di cifre sollevato 
sulla questione degli oneri de
ducibili: il sindacato, dato ieri 
per drasticamente diviso, si 
scopre oggi che non lo è agal
l a E, soprattutto, si rivelano 
del lutto infondate le voci 
(ma quanto l'errore e da con
siderarsi casuale?) secondo 
cui quasi tutti finiiebbeio con 
il «inietterei'. Anzi 

Insomma, si chiedono an
che alcuni commentatori sui 
giornali di ieri: e mai possibile 
che uno degli accordi pia cor
posi degli ultimi anni (co
munque lo si voglia giudica
le) - sulla questione fiscale 
possa essere trasformato in un 
balletto di cifre (tra l'altro ine
satte) sugli oneri deducibili? 

La realtà è ben divena. Di
visioni e resistenze testimonia
no quanto sia bollente la pa
lata che ora De Ml laè I suol 
alleali si trovano ira le mani. 

Eliminazione del fiscal drag, 
in realtà, non significa soltan
to un sacrosanto recupero di 
soldi (o, meglio, la fine di un 
taglieggiamento che tra i pae
si occidentali esiste solo in Ita
lia) da pane dei lavoratori di
pendenti e del pensionati. 
Vuol dire soprattutto che II go
verno non potrà scaricate su 
di k m , alla chetichella, la co
stante esplosione del deficit 
pubblico. O, ancora pia preci
samente, se volt* farlo dovrà 
deciderlo, dichiararlo esplici
tamente. 

Ed ecco che divengono su
bito chiari scontri è divisioni 
nella maggioranza, che sono 
proseguiti anche ieri, Dove si 
trovano i soldi? Tasseremo 
subito I guadagni da capital», 
dice - per la prima volta con 
tanta decisione - Il ministro 
Amato, Ma Ieri gli hanno ri
sposto Colombo e addirittura 
una nota Ufficiale da palazzo 
Chigi: •Smentiamo che sia sta
ta finora approvata qualsiasi 

proposta di modifica del regi
me fiscale delle rendite finan
ziarie», dice De Mila. E Colom
bo ripete che si devono .«at
tendere le decisioni della 
Cee». Dunque, niente capital 
gams. Allora si tenta di recu
perare soldi rimettendo ordine 
nell'evasione sulle case non 
accatastate? Forse. Ma ci sono 
due difficoltà: ne deriverebbe 
un gettito di oltre 4mila miliar
di, tate di per sé da.rendere 
quasi inutile il condono. E poi 
c'è un solo modo per tarlo: re
cuperare un'altra delle propo
ste dell'opposizione (innata 
da Visco (Sinistra indipenden
te) e Achille Occhelto: Ione a 
qualcuno dà un po' fastidio. 
Ieri in commissione Finanze il 
ministro Colombo ha solo det
to che <si presenteranno ap
posite norme*. Restano gli ac
cordi contro l'elusione fiscale: 
e qui si scatena definitivamen
te Il caos. Semplificando: chi 
si prende l'Ingrato compito di 
dire ai «grandi maghi* del drib

bling alle imposte. Innanzitut
to le imprese, che ora si paga? 
Le atre sono clamorose Le ha 
nassunte ien il deputato co
munista Sergio Garavini sul 
dati fomiti dal ministro Amato: 
nel 1988 le tasse pagate dalle 
•persone giuridiche* (Irpeg, 
Ibr sulle imprese) sono risul
tate di 2.500 miliardi inferiori 
all'87 e di 4mila Inferiori alle 
previsioni. E questo su un pe
riodo nel quale I loro profitti 
sono cresciuti del 30%. Se a 
questi 4mila si aggiungono I 
1500 regalati a Gardlnl per l'o
perazione Enimont, viene fuo
ri esattamente il gettito previ
sto dal condono. Piccolo parti
colare: nello stesso periodo il 
gettito dell'lrpef, la lassa su 
buste paga e pensioni, è au
mentala di diecimila miliardi, 
mollo più delle previsioni: •Ec
colo qui il paracadute del fi
scal drag - commenta il depu
tato comunista Antonio Bel
locchio - . Ma di fronte a que
sto il ministro Colombo, nella 

commissione Finanze, si è di 
fatto impegnato soltanto a 
presentare un emendamento 
che recepisca la restituzione 
del drenaggio fiscale*. 

Intanto, prosegue la baiar 
te. La Voce Repubblicana àefl-
nisce *una beffa* l'accordo tra 
governo e sindacati, il FU chie
de «l'Immediata convocazione 
di una riunione di gabinetto* 
ed il contemporaneo «blocco 
di tutu i decreti legge di spesa 
fino a quando non sarà defini-
uvamente approvala la Finan
ziaria '89*. E, con II presidente 
del gruppo alla Camera Batti-
stuzzi, minaccia: «Di questo 
passo, andare alla verifica tra 
un mese significa andare alla 
crisi di governo*. Di sottofon
do continua il rumore degli al
larmi per il buco creato dal
l'assenza del fiscal drag: ma 
non avevano cercato di con
vincerci, fino a qualche giorno 
fa, che il peso del drenaggio 
sulle tasche dei lavoratori era 
praticamente irrilevante? 

IM •»••• d»tralt»IH » Il f I»<j»I drag nel centi della Cgil 
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La vera «guerra» del dare e del prendere 
Assicuratori, impresari edili, proprietari di case, di
rigenti bancari, professionisti, addetti alle pompe 
lunebri, dentisti, titolari di agenzie di vtongi... So
no i, protagonisti della guerra del 22%, detta an
che "degli órteri deducibili dal 740, per pagaie me-
no: tasse, (.'accordi) sindacato-governo ha'fissato 
un letto eguale per tutti scatenando un putiferio. 
La Q|il ha fatto i conti... 

# 

• 1 ROMA. Tra le vittime, se
condo l'autorevole «La Stam
pa*, ci saranno anche le 
•amanti». Sembra, infatti, che 
Il racenlt accordo tra sinda
cati e governo preveda - leg-
Slamo - che non sia pio pos-

bile mettere sotto la voce 

•spese di rappresentanza* I 
soldi impiegati per trascorre
re il fine settimana con la 
donna amala. Scherzi a parte 
(ma non tanto) il verbale 
sottoscritto da Cgil, Cisl, Uil e 
governo dtepone che nella 
formulazione del famoso mo

dulo 740 per la dichiarazione 
dei redditi, determinate spese 
da detrarre vengano calcola
te con una percentuale del 
2 2 * ; eguale per tutti. Il siste
ma precedente avvantaggiava 
i redditi pia alti, puniva quelli 
più bassi. Con il nuovo siste
ma saremo tutti .eguati, per 
(are un esempio, davanti al 
dentista. Questo perche tra le 
spese deducibili ci sono quel
le, appunto, del dentista, 
quelle dei funerali, quelle per 
la seconda o terza casa, quel
le relative alla polizza sulla vi
ta... Tra gli interessati i 15 mi
lioni di lavoratori dipendenti, 
i 4 milioni di pensionati, i 4 o 
S milioni di professionisti o 
società con partita Iva. La 

protesta ore viene soprattutto 
da chi si ritiene,indirettamen
te danneggiato: ad esempio 
le società di, assicurazione 
che temono il calo delle po
lizie, ma anche le agende di 
viaggio organizzatrici di viag
gi atte Maldive tradotte In 
spese di rappresentanza. La 
Uil ha fatto circolare tabelle 
negative p e r i lavoratori, ma 
che non tengono conto di 
tutti gli aspetti dell'accordo 
con II governa e •tingono» 
che un lavoratore con un red
dito di 25 milioni lordi all'an
no, ero* un milione e 300mi-
la lite al mese, possa spende
re ogni mese circa 600mila li
re fra seconda casa, acquista
ta con il mutuo, e spese me

diche. 
Che cosa dice la Cgil? An

diamo negli uffici del diparti
mento economico confede
rale dove Paolo Brutti e Mail-
sol Brandolin lavorano da un 
palo di giorni al computer. I 
loro conti sono fatti nelle la
sche di un cittadino italiano 
che abbia a carico la moglie 
e due tigli é tengono conto 
delle riovita introdotte non 
solo con il nuovo sistema di 
deducibili») degli oneri, ( i l 
22%), ma anche della modifi
ca delle aliquote, delle detra
zioni fiscali, del recupero dt . 
•fiscal drag». I risultati sono 
nelle tabelle che pubblichia
mo. Esse prendono in consi
derazione •imponibili* che 

vanno da 13 milioni a 200 
milioni. La prima tabella Im
magina che ciascuno di que
sti •imponibili» abbia accu
mulato ricevute per testimo
niare spese da detrarre (per 
il dentista, per la casa) pari a 
2 milioni e mezzo. I l risultato 
finale, per il 1989 e per il 
1990. è che tutti finiscono 
con il pagare meno imposte 
rispetto allo scorso anno. La 
seconda tabella porta a 5 mi
lioni la cifra degli oneri dedu
cibili per spese. Il multato fi
nale è che gli imponibili da 
13 e 18 milioni dovrebbero 
addirittura avere, paradossai-
.mente, una resbtuzione di 
denaro. La terza tabella è più 
articolata. Essa immagina 

che ciascuna fascia consideri 
come spese deducibili il 12% 
del proprio imponibile. Il ri
sultato finale e sotto gli occhi 
dei lettori. Nessuno rimane 
svantagglato, qualcuno, nelle 
fasce pio alte, perde nel 1989 
e recupera nel 1990. Ma. ri
petiamo, sono calcoli latti 
prendendo come base di par
tenza il fatto che nella Intesa 
tra sindacati e governo non si 
è parlato solo di spese dedu
cibili, ma anche di fiscal 
drag, di detrazioni fiscali. Oc
corre fare interamente I conti 
del dare e del prendere. Quel 
che succederà, ripetiamo per 
un lavoratore dipendente con 
coniuge e due figli a carico, e 
scritto nelle tabelle della Cgil. 

Benvenuto (Uil) 
Non esiste 
divisione 
tra I sindacati 

•Non è mal esistito un dissenso ir» i sindacali si!! accento 
del 26 gennaio scorso». Lo ha sottolineato, dopo il polvero
ne sollevalo oggi sulla discordanza del calcoli tra I centri 
studi delle tre confederazioni sindacali, il segretario della 
Uil Giorgio Benvenuto. «Cgil, Cisl e Uil - ha proseguito - di
fendono il principio introdotto con la norma sugli oneri de
ducibili, ma non si opporranno a correzioni sulle aliquote 
se il governo riterrà necessario proporle. Abbiamo posto un 
problema di equità - ha concluso - nel senso chi oggi esi
ste una progressività al contrario per le deduzioni: per la 
stessa spesa può detrarre di meno che guadagna di meno, 
e detrarre di pio chi guadagna di pio. Questa è una situa
zione che non ha alcuna giustificazione*. 

•L'aliquota del 22 per cento 
come tetto alle deduzioni d i 
spesa va bene. Ma se il Pai-
lamento, nella sua amani
ta, ritenesse di apportare 
qualche ritocco a questa ali
quota non organizzeremo 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ bande annate per prendere 
• d'assalto la Camera e II Sa

nato. Per ritocco ritengo si debba intendere un aumento IV 

di cui 

Creatasi) 
Accetteremo 
parziali 
ritocchi 

o. Per ritocco ritengo si debba intendere un aumento li-
all'aliquota Immediatamente successiva, Il 26 percento 
cui il sindacato ha chiesto la riduzione di un punto». E 

questa la posizione espressa oggi dal segretario generala 
" Er^Crea .secondol lqua le l i r J 

Vlgevanl (Cgil) 
L'essenziale i 
salvaguardare 
l'equità 

aggiunto della Cisl I . . . . . 
lo, nell'accordo con li governo, ha inteso affermare binari-
zltutto «il principio derequisì. secondo il quale alto o bas
so che sia il livello di reddito, a parità di spese deducibili ci 
deve essere parità di detrazioni di imposta*. 

Il segretario confederile 
della Cgil Fausto Vigenti! 
ha affermato che «Il proble
ma e salvaguardare in tutti I 
modi il principio di equità: a 
parità di spesa deducibile ci 
deve essere lo stesso Menti-

• « . . , _ . « t — — . ^ . ^ co risparmio di Imposto. Par 
ottenere questo rir"— 

una eventuale aliquota pio alta di quella del 22 par 

può essere fissata, ma soltanto se non comprende U u 
dei redditi dei lavoratori dipendenti. Oltre 11 22 per cento li 
limite massimo è costituito dalla aliquota Immediatamenh 
superiore, e cioè il 26 per cento». Vlgevanl contesta «le 
esemplificazioni fatte dagli cagarli di stampa che cumulano 
spese deducibili di durala poliennale con le spase c h i av
vengono una volta sola ed occasionalmente. 

Confusione e sfiducia oggi 
alla Borsa valori. Le tnnjM-
me Indiscrezioni di stampa 
sulle modalità alto studio 
del governo per la UMUto-
ne dei capital gain hanno 
provocato un Immediato ri
basso delia quota, con l'In
dice Mib che al ine giornata 

Va giù la Bona 
disorientata 
da voci 
e smentite 

si è sui 999 punti (•1,19)0 al di sotto M i ra tomi» 
partenza del nuovo anno (1000 pumi). In pochi gtoral 
quindi piazza Affari ha bruciato II rial» costruito nel mas» 
scorso e culminato II 17 gennaio con il Mib a 1039 
( + 3 , 9 » ) , A spaventare gli operatori tono «ale anche le 
voci di un ripristino delio schedarlo per I possessori di azio
ni, argomento sempre delicato per la Bona; i disorienta-
mento generale non è diminuito neppure dopo la .mentile 
di rito da pane del ministro delle Finanze. 

Piazzatoli Dump»» di 
sulupnal-gain: iT 
un'assurda 
altalena 

rSesiSriia 

biodi Milano, Ih merito 
agènti 
t f i w ,£». 

tassazione del cepttai-galn. 
•Un problema deBcaloedt». 
Beile come questo - h a det
to Venture - « etato attori-

lato nel moto peggiore, con tughe di notìzie e con la pre
sentazione come certezze già acquisite di qi ie l lecM non 
possono che essere solo proposte. Il mercato azionario hi 
queste condizioni è sottoposto a continue docce scozzesi 
che creano malumore. Incertezza e disagio». 

Il recente accordo non apre 
alcun buco nella finanza 
pubblica ed ansi, se appli
cato in rmdoosraente ricu
cendo l'elusione e l'eresio» ' 
ne fiscale, consentirà di in
cassare alcune migliala d i 
miliardi In più. Sarà posslbl-

> risultalo 

Macdotta 
Applicando 
l'intesasi 
Incassa di più 

senza aumentare il prelievo sugli immobili a carico di chi 
già paga, ma accatastando gli immobili che oggi non risul
tano alsistema fiscale. Eliminando, almeno In pam, i privi
legi di eccessive deduzioni dalla base imponibile sarà pos
sibile combinare una Incisiva modifica della curva delle ali
quote (e il finanziamento del recupero del fiscal drag) ed 
un aumento del prelievo fiscale finalmente non pio solo a 
carico dei redditi da lavoro e da pensione. 

! La Confesercenti promuove una manifestazione a Roma 

i Commercianti e giornalisti: 
1 «Accordo fiscale iniquo» 
'Manifestazione a Roma contro l'iniquità dell'ac-
.'cordo fiscale, dice la Confesercenti. Incostituzio 
'• naHta, ipotizza il sindacato dei giornalisti. Una pa-
' letica difesa degli operai contro i ceti emergenti, 

!" secondo la Federquadri. Per gii agenti di assicura
t o n e è l'anticamera alla disoccupazione. Comin-
-" eia a soffiare il vento di protesta dei ceti che si ri
tengono colpiti. 

»,, 
'• « T I F A N O RIGHI H I VA 

<«HiMILANO. Quella del fisco 
' è la pio classica delle coperte 
v «tratte; chi ritiene di essere ri-
, muto al freddo dopo k> strat-
, ione dell'accordo govemo-

" sindacalo cerca di tirarsela di 
nuovo addosso. C'è molla 

J? tensione tra le associazioni 
* dei commercianti, Confcom-

••'mereio in primo luogo. .Anche 
* la Confesercenti è scesa In 
scampo promuovendo una 
•mnanifeslazlone nazionale a 
{•,Roma per il 12 febbraio. Se-
^condo la Confesercenti la ma-

-fettom.. prevista «grava sostan-
«talmente sulla piccola e me-
ella impresa del commercio e 
del turismo non solo in termi-

ni quantitativi, ma anche per 
le contraddizioni e le iniquità 
del provvedimenti*. Da qui la 
richiesta di ridiscuterli rivolta 
al governo, al Parlamento e ai 
segretari dei parliti. E la pro
posta al tradizionali concor
renti della Confcommercìo 
per una manifestazione co
mune che lasci da parte i vec
chi contrasti. 

Dura la reazione negli am
bienti del sindacalismo dei 
colletti bianchi «L'accanimen
to sempre più eclatante che i 
sindacati confederali dimo
strano nei confronti dei quadri 
e del ceto medio -commenta 
Guido Martiner, presidente 

della Federquadri - conferma 
una tutela sempre più patetica 
di una classe operaia in co
stante erosione e dimostra la 
loro Incapacità a recepire il 
nuovo in una sodet& postin
dustriale*. * inconcepibile -
conclude Martinez - che un 

Sovemo che afferma di essere 
emocratico. laico e plurali

sta, ascolti solamente le cam
pane di una chìesaa. 

A ruota viene, più diploma
tico, il sindacato dei giornali
sti: la Fnsl comunica che «pur 
avendo apprezzato il passo 
compiuto con l'accordo sulla 
strada dell'equità fiscale non 
può non esprimere perplessità 
sulla nduzione degli oneri de
ducibili-. Per la Fnsi (che met
te in dubbio persino fa costitu
zionalità de) provvedimento) 
si tratterebbe di un maldestro 
gioco di prestigio, quello di 
dare con una mano per to
gliere con l'altra, e ci vorrebbe 
invece una revisione comples
siva del meccanismo impositi-
vo che tenesse conto della pe
culiarità delle singole catego
rie. 

Direttamente coinvolti dal 
punto di vista professionale, 

protestano gli agenti di assicu
razione organizzati nel sinda
cato autonomo Sna. secondo 
i quali l'introduzione del limi
le del 22% quale massimo ri
sparmio d'imposta avrebbe, 
se attuato, gravissimi riflessi 
sul settore tali da far prevede
re una crisi con immediati ri
flessi occupazionali. «Non e 
certo affossando la previden
za integrativa - continuano gli 
agenti - che sì migliora la po
sizione dell'Italia attualmente 
al penultimo posto nel campo 
assicurativo tra i paesi indu
strializzati». 

Da ultimo, uno dei grandi 
protagonisti economici: «Sono 
contrario - ha detto il presi
dente dell'Ina Antonio bongo 
- non solo come presidente, 
perché si andrebbe a una di
minuzione delle polizze, ma 
come cittadino perché ci sa
rebbe una forte penalizzazio
ne per coloro che hanno inve
stito quote di risparmio nella 
previdenza integrativa» Dun
que il confronto pare di quelli 
non desunau al chiuso degli 
uffici studi, e nemmeno solo 
alle aule parlamentari, ma fa 
prevedere uno scenario di 
movimenti assai più caldo. 

I segretari Cgil, Cisl, Uil «faccia a faccia» col segretario Pri 

La Malfa conferma il suo «no» 
«Ma in aula saremo leali» 

Giorgio U Malfa 

Ognuno è rimasto sulle sue posizioni. L'incontro tra 
le tre confederazioni e La Malfa - uno degli incontri 
c h e porterà il sindacato a confrontarsi con i partiti 
per sollecitare l 'applicazione dell 'accordo sul fisco -
è servito solo a confermare l'opposizione de l Pri a l 
l'intesa, soprattutto alla parte sul fiscal drag. La Mal 
fa duro con D e Mita, accusato d'essere stato •debo
le» nei confronti de l sindacato. 

STEFANO B O C C O N I T T I 

H ROMA La chiarezza. For
se e stato questo l'unico ele
mento positivo dell'incontro 
di ieri tra il sindacato e La 
Malfa. Proseguendo nel «giro* 
che li porterà a discutere con 
le segreterie di tutti i parliti de
mocratici (oltre che con i 
gruppi parlamentan), il «verti
ce* di Cgil. Cisl e Uil ien po-
menggio sé recato in piazza 
dei Caprettan, dove ha sede il 
Pn L'obiettivo di questa torna
ta d'incontri è quello di garan
tire una veloce* traduzione in 
legge del faticoso accordo sul 
fisco, raggiunto a Palazzo Chi
gi la settimana scorsa. Ma il 

•taccia a faccia- di ien è servi
to solo a nbadire quanto dura 
sia l'opposizione del partito 
dell'edera a quell'intesa. Del 
resto «non bastano certo due 
ore - sono le poche parole 
che i cronisti sono riusciti a 
strappare a Bruno Trentin, se-
gretano della Cgil - per cam
biare opinioni in una matena 
cosi delicata Comunque è 
stato un incontro ugualmente 
utile quanto meno serve ad 
aggiustare i giudizi». 

Ma cos'è che non piace a 
La Malfa? Le risposte sono 
due: il leader repubblicano se 
la prende sia col sindacato 

per le sue richieste sia con De 
Mita per la «debolezza* mo
strata nei confronti delle con
federazioni. «L'abbiamo detto 
subito dopo: la firma dell'ac
cordo - sono state.le parole di 
La Malta in. una improvvisata 
conferenza stampa - e lo ripe
tiamo ancora oggi: l'aver in
trodotto un meccanismo auto
matico. per il recupero del 
drenaggio fiscale avrà come 
effetto l'aumento dell'inflazio
ne. E tutto ciò proprio mentre 
il costo della vita tendenzial
mente va verso Dallo... Questo 
rimprovero al sindacato; di di
sinteressarsi ai conti generali 
dello Stato. Di aver contribuito 

con le sue richieste all'aumen
to del deficit pubblico e alla 
crescita dell'taflaztoiie». 

Bruno Trentin s'è solo limi
tato a dire: «L'obiettivo del sin
dacato è solo quello di far pa
gare le tasse a chi le evade. 
Abbiamo solo tolto un baUel-
lo, quello si automatico, come 
il fiscal drag, non provocherà 
le tragedie immani che descri
ve La Malfa*. Qualcosa ag
giunge Eraldo Créa, il vice di 
Marini che ha seguito per la 
Cisl tutta la trattativa col go
verno: «Nell'incontro di oggi 
abbiamo cercato dispiegare a 
La Malta, ma non so seci sia
mo riusciti, che qualslasiautò-
matismo esistente mette i sa
làri solo In parte al riparo dal-
l'inflazione. Insomma abbia
mo detto a La Malta: il sinda
cato l'ha sempre considerata 
e la considera un flagello per I 
lavoratori*. Resta un proble
ma: l'opposizione del Fri al
l'accordo si trasformerà Ili un 
ostacolo alla sua trasforma
zione in legge? 

Fausto Vigevani, segretario 
Cgil (che, com'è suo costu

me. non risparmia mai •tac
ciate» polemiche: «I guai ai 
conti dello Stato non Ucrea II 
sindacato, ma il Rovemo e 
questo il Fri dovrebbe saperlo 
fin troppo bene») mostra 
qualche preoccupazione: 
•Suppongo, considerando an
che il tono con cui oggi ci Iva 
spiegato le sue posizioni, che 
La Malfa si opporr* almeno 
sulla parte dell'intesa sul fiscal 
drag.. L'interessato, ad una 
precisa domanda, getta un 
po' d'acqua sul luoco: .Cosa 
faremo ai momento del volo? 
la risposta è scontata: I repub
blicani sono sempre stati Mali 
verso la maggioranza. Siamo 
però preoccupati: per questo 
vogliamo un chiarimento In 
tempi bravi». 

Un «vertice, di maggioran
za, insomma, appena <fopo il 
congresso de. «Verace che pe
ro non produca solo docu
menti, Visto che i documenti. 
mi riferisco al plano Amato, ci 
sono ma poi al momento di 
firmare gli accordi ce se ne 
scorda*. Aria di crisi, allora? 
•No. Ma certo qiiesw govenio 
è meno credibile di Ien». 
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